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Oggetto: Costruzione di una palestra di roccia
in località Sopiazes

Premesso che le valutazioni di ordine politico in merito alla 
decisione di quanto e come spendere per un’opera pubblica sono 
insindacabili, riteniamo meritevole di attenzione il richiamo 
dell’ordinamento rispetto a taluni criteri oggettivi che intendono 
motivare le scelte progettuali.
A seguito della delibera di Giunta n. 15 del 02.02.2010 e delle 
precedenti aventi ad oggetto il Progetto per la costruzione di 
una palestra di roccia in località Sopiazes, siamo a comunicare 
quanto segue.

Dall’esame della documentazione - in particolare del progetto 
preliminare, 1-2) relazione tecnico-illustrativa del 25.02.2010 
- non risultano a nostro avviso sufficientemente approfonditi i 
seguenti aspetti:

1.	 ANALISI DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA
	 La descrizione in termini quali-quantitativi dello stato attuale 

e delle prospettive di evoluzione della domanda di servizi che 
si intende soddisfare deve essere suffragata da informazioni, 
dati statistici e ipotesi documentati; di conseguenza certificati 
come “veritieri” dall’Ente, seppure nei limiti delle ipotesi che 
si pongono a premessa;

Con riferimento al progetto della nuova palestra di 
roccia, pubblichiamo la lettera del Comitato Civico 
indirizzata ai Tecnici che hanno la responsabilità dei 
dati, dei numeri e delle informazioni contenute nei 
progetti e nei documenti della procedura.
A volte i risultati non corrispondono alle premesse; 
per questo siamo convinti che le decisioni debbano 

2.	 MODELLO DI GESTIONE DELL’OPERA 
 E SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

	 È risaputo che realizzare un’opera pubblica è spesso più 
facile che gestirla: il Progetto deve indicare (cosa che non 
troviamo) il modello di gestione previsto, individuando nor-
mativa, soggetti, modalità, attività. Andrebbero citati tutti 
gli aspetti istituzionali, finanziari ed economici pertinenti, 
anche al fine di stimare i valori di costo e prevederne la 
copertura (rientri tariffari, da incassi di bar, altro); è corretto 
conoscere in anticipo se si andrà ulteriormente a gravare e 
di quanto il bilancio Gis;

3.	 ALTERNATIVE PROGETTUALI
	 Tutti i progetti devono identificare e illustrare le soluzioni 

alternative per rispondere alla domanda attuale e futura 
dei servizi; vanno indicate almeno la macro alternative (ad 
esempio un complesso polifunzionale da costruire ex novo 
è un’alternativa, e come tale va citata e valutata agli atti);

4.	 CONVENIENZA ECONOMICO-SOCIALE
	 L’analisi economico sociale all’interno di un progetto veri-

fica il grado di utilità dell’opera per la collettività attraverso 
metodiche oggettive e consolidate. Non ne troviamo traccia.

La parte di analisi di necessità preventiva che solitamente si 
trova nello Studio di fattibilità a noi sembra carente e priva di 
elementi oggettivi per poter supportare il Progetto in parola.
Una palestra di roccia è forse utile per Cortina, ma decidere 
dove e come farla pensiamo richieda - dopo l’ok politico - 
valutazioni tecniche più accurate e sostenibili. Per l’interesse 
pubblico, chiediamo pertanto al Responsabile del Procedimento 
di provvedere a completare la documentazione in oggetto.

Distinti saluti

Cortina d’Ampezzo, 4 aprile 2011
									       

COMITATO CIVICO CORTINA
IL PRESIDENTE

Marina Menardi

PALESTRA DI ROCCIA: IL COMITATO 
CIVICO CHIEDE SPIEGAZIONI AL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

fondarsi su dati affidabili, di cui qualcuno si assuma 
la responsabilità, anche per futura memoria.

Nella pagina a fianco, la risposta del responsabile 
unico del procedimento dottor Francesco Fre-
gnan, che ci è pervenuta in tempi molto rapidi, e in 
data utile per la pubblicazione sul giornale

8 Voci di Cortina Numero 84 maggio 2011



Voci di CortinaNumero 84 maggio 2011 9


